Quinta per annum, C


PERDONO 
Signore, che ancora adesso affidi alle nostre labbra impure il tuo Vangelo… abbi pietà di noi
Cristo, che chiedi a tutti di accogliere la tua parola con cuore aperto e generoso… abbi pietà di noi
Signore, che chiami anche noi a diventare pescatori di uomini… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, che continui a coinvolgere i tuoi figli nella tua storia della salvezza
Grazie, Signore Gesù, che affidi ai discepoli il Vangelo della gioia
Grazie, Spirito che rendi aperti e generosi i nostri cuori
Pescatore di uomini… non temere
Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l’annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, 
perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. 
Si mise in cammino… diceva il brano di domenica scorsa… scrivendo la parola fine sulla vicenda di Nazareth, e suggerendo l’inizio della storia che coinvolge gli altri villaggi. … In cammino… “ma non da solo”.
Da Nazareth la scena si sposta a Gennèsaret, sul lago, e attorno a Gesù c’è ancora della folla, in questo caso interessata, come dice Luca: gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio. 

Una ressa che forse è poco gradita a chi è stanco per la nottata di lavoro che non ha portato il frutto atteso, nonostante la scelta del tempo migliore e la grande esperienza. Teniamo conto di questi elementi: i sentimenti dei protagonisti, il momento, l’esperienza. I pescatori stanno lavando le reti: un lavoro come un altro… se quelle reti fossero state poco prima piene di pesce; un lavoro nel nostro caso “pesante” perché la pesca è risultata poco fruttuosa. Ecco spiegati in parte i sentimenti di Simone e dei suoi amici. Nonostante questo Simone risponde positivamente ad una prima richiesta di Gesù: prestargli la barca per poter parlare alla folla che si accalca sulla riva e rischia di mandarlo in acqua.

C’è una seconda richiesta, che sembra più un ordine. E qui nascono i problemi: se la pesca è stata poco ricca di notte lo sarà ancora meno di giorno; e questo lo sa bene chi può vantare una solida esperienza. Quali possano essere i sentimenti di Simone, già stanco e deluso, quando un falegname – che non ha esperienza di pesca – ordina di prendere il largo e gettare le reti, ce lo dice la prima parte della risposta che il pescatore rilancia al falegname: abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla.. Il discorso tra Gesù e Simone poteva finire subito, se il pescatore si fosse fermato alla prima parte; per fortuna – per lui e per noi – Simone continua: ma sulla tua parola getterò le reti. C’è infatti una seconda parte che non smentisce il valore dell’esperienza e la libertà di dire a Gesù che non può funzionare. Una seconda parte che tiene vivo un legame che porterà Simone a diventare Pietro, il pescatore del lago di Galilea ad essere il primo tra i pescatori di uomini. È la fiducia che permette a Pietro di giocare la sua esperienza dando ascolto a uno che di pesca non se intende molto, ma sa dare risposte grandi a chi sa gettare la vita stessa in questa grande avventura.
È motivo di stupore e di gioia 

elevare la lode a te, 
Padre santo e misericordioso,

che hai donato il Figlio, 
volto visibile del tuo amore,

e conferma che chiami tutti a seguirlo.
 

Gesù coinvolge alcuni pescatori 
e ordina loro di gettare le reti,

superando la delusione e stanchezza che li frenano.
Chi ha il cuore aperto e generoso

scopre che Gesù agisce con il tuo potere,

e realizza le promesse con cui hai sostenuto il popolo

nell’attendere della salvezza.

Ancora desso, nel nostro tempo,
tu stesso affidi alle nostre labbra impure 
e alle nostre fragili mani 
il compito di portare agli uomini l’annunzio del Vangelo

Invocando il dono dello Spirito

indispensabile sostegno

per rispondere alla tua proposta d’amore

anche noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…

 
